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CENTRALI A BIOMASSE I GRILUN1 SMENTISCONO L'ASSESSORE PROVINCIALE E RILANCIANO SU FOTOVOLTA1CO E COMPOSTAGGI O

«Addio * pianto dì C:vola ma i fondi si po
LA REGIONE sconfessa la Pro-
vincia di Reggio : la centrale a bio-
masse di Fora di Cavola, a Toano ,
non s'ha da fare . Esultano i grilli-
in, che propongono un progetto
alternativo per non perdere i fi-
nanziamenti (3 .350.000 curo) . E '
una pietra tombale quella che l a
Giunta dell'Emilia Romagna h a
messo sul progetto lo scorso 23 di-
cembre: «Essendo intervenuta l a
delibera del Comune di Toano ,
che ha escluso la possibilità di rea-
lizzare centrali a biomass e
nelFarea Fora di Cavola sì legg e
nella risposta di Gian Carlo Muz-
zarelli (assessore regionale Attivi -
tà produttive) a un'interrogazio-
ne del consigliere Giovanni Favia
(Movimento 5 stelle) --- Iren ha ri -
tirato la richiesta di finanziamen -
to delle centrale a biomasse. La

no salvare»

Regione, pertanto, non finanzierà
la realizzazione di tale impianto» .
Parole che stridono con quelle
dell'assessore provinciale Mirko
Tu-tino . che aveva dichiarato :
«L'espressione dei cittadini è s ì
importante, ma il progetto non ri -
guarda solo Toano e interessa pi ù
comuni . Il parere di quel singol o
territorio, quindi, forse non sareb -
be sufficiente» . Ma tant'è. Il Co-
mune di Toano si è espresso, la
Regione pure. E ha detto no, di-
chiarandosi altresì «favorevole a
finanziare, mantenendo lo stess o
importo di finanziamento, altri
interventi di carattere energeti-
co» . Dolce melodia per le orec-
chie dei grill ì ni . nione Euro-
pea -- spiega Matteo Olivieri, con -
sigliere comunale Reggio 5 stell e
— non ammette che le biomasse le -

VIA LiBERA NELLA REGiON E
Proposto un progetto
alternativo per non
perdere finanziament i

gnose provengano dal ciclo inte-
grato dei rifiuti, né sul territori o
se ne producono in queste quanti-
tà» . Ed ecco l'alternativa per no n
perdere i finanziamenti : «Un im-
pianto fotovoitaico da 300 kw d i
potenza a tetto (I milione di curo)
e un impianto di digestione anae -
robica per la frazione umida dell a
raccolta differenziata dei Comun i
della montagna, con tecnologia
biogas dry e annesso impianto (ri -
manenti 2 .350 .000 cura)» . Dupli-
ce il vantaggio, secondo Olivieri :

«Rinunciare a biomasse legnose
non reperibili sul territorio e ri-
convertire l'attuale previsione di
biomasse legnose in biomasse am -
piamente disponibili, cioè la rac-
colta dell'umido da destinare a di -
gestione anaerobica e compostag -
gio» E ora l'attenzione si sposta
anche su Reggio, dove si preved e
una centrale a cogenerazione bio -
gas/biomasse (costo 2,4 milioni )
nella frazione di Gavassa . «Sareb -
be opportuna — osserva Olivier i
un'espressione del Consiglio co-
munale per dare un indirizzo i n
merito, poiché i criteri per la rea-
lizzazione dell'impianto sono gl i
stessi che hanno portato al pro-
nunciamento sulla centrale di To-
ano» .

Francesco Pizzigallo
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